
 

 
 

 

 
 

 
 

Bari, 1° marzo 2016 
Prot. 2072 
 

Il Dirigente Scolastico 
 
 
VISTO  il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 
23maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii. ; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 
sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 ; 

VISTA  la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. ; 

VISTO          l’art. 125 del D.Lgs 163/2006 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 
VISTO         il Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici (D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 

207); 
VISTO  il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44, concernente “ Regolamento 

concernente le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 
istituzioni scolastiche"; 

VISTO  i Regolamenti (CE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 giugno 
2010 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune 
disposizioni relative alla gestione finanziaria; n. 1080/2006 del 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale; n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente 
il Fondo Sociale Europeo; n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo e sul Fondo di Coesione; n. 1828/2006 dell’8 dicembre 2006 della 
Commissione che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione;; 



 
 

 
 

VISTO  la normativa comunitaria e nazionale relativa alla Gestione dei Fondi Strutturali 
Europei e all’ammissibilità delle spese consentite nell’ambito del FESR; 

VISTA  la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 2 
novembre 2010, n. 2 “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e 
massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo 
Sociale Europeo nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali”;  

VISTA  la nota Prot./AOODGAI/10565 del 4/7/2012 concernente  Fondi Strutturali Europei - 
Chiarimenti e istruzioni in ordine alle procedure per l'acquisizione in economia di lavori 
e servizi, ivi compresi i servizi di ingegneria ed architettura, e forniture funzionali alla 
realizzazione degli interventi finanziati dal PON FSE-FESR  ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 
16 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. (il “Codice degli Appalti”), dell'art. l'art. 267, comma 
10 del DPR 207/2010 (il “Regolamento di Attuazione”), e dell’articolo 34 del D.I. 1 
febbraio 2001, n. 44 (il “Regolamento sulla Contabilità delle Istituzioni Scolastiche”) – 
Precisazioni sugli acquisti in rete. 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto del 13/02/2014, con la quale è stato approvato il 
POF per l’anno scolastico 2015-16; 

VISTA la nota del MIUR - prot. n. AOODGEFID/30611 del 23 dicembre 2015, con la quale 
l’Autorità di Gestione  ha reso note le graduatorie dei progetti pervenuti e valutati 
ammissibili con procedura automatica in coerenza con i criteri di selezione indicati nella 
nota prot.n. AOODGEFID/9035 del 13/07/2015 e la Lettera di Autorizzazione a questo 
Istituto Scolastico  MIUR  -  Prot. n. AOODGEFID/1768 del 20/01/2016 del  Progetto 
10.8.1.A1-FESRPON-PU-2015-11  dal Titolo W.I.L.E. 2015 – Wi-Fi Integrated Learning 
Environment – Titolo Modulo: La RETE per tutti 

 
CONSIDERATA  la peculiarità del progetto che prevede l’acquisizione di beni e servizi NON 

SCORPORABILI e integrati fra loro, non acquistabili singolarmente e inclusivi di messa 
in opera, installazione e configurazione personalizzata, e rilevata l’inesistenza di una 
Convenzione Consip con le caratteristiche richieste dal Progetto 

CONSIDERATA  l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per 
l’acquisizione di  forniture attraverso MePA (ex art. 125 del D.Lgs 16 aprile 2006, n. 163 
e ss.mm.ii.); 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Art. 2 
Si delibera l’avvio delle procedure di RdO su MePA per l’acquisizione in economia mediante 
cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006 di “dispositivi per realizzazione 
infrastruttura di rete LAN/WLAN”. 
A seguito di indagini di mercato saranno invitati almeno 5 operatori economici risultati idonei alla 
realizzazione della fornitura. 
 



 
 

 
 

Art. 3 
L’importo a base d’asta per la fornitura di cui alla presente lettera di invito è di € 17.220 
(diciassettemiladuecentoventi/00) (IVA INCLUSA).  (di cui € 16.250  per la fornitura installazione e 
configurazione dispositivi,   € 600 per piccoli adattamenti edilizi,  € 370 per l’addestramento del 
personale).  
L’Istituto si riserva di procedere a successivi ordinativi al fornitore selezionato qualora l’offerta 
preveda economie rispetto all’importo di spesa previsto. 
 

Art. 4 
La fornitura richiesto/a dovrà essere realizzato/a entro 30 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula 
del contratto con l’aggiudicatario.  
 
 
 

Art. 5 
Il criterio di scelta del contraente è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, secondo i criteri stabiliti nel 
disciplinare di gara. 
 

Art. 6 
Ai sensi dell’art. 125 comma 2  e dell’art. 10 del D.Lgs 163/2006 e dell’art. 5 della legge 241 del 7 
agosto 1990, Responsabile del Procedimento è il Dirigente Scolastico 
 

Art. 7 
La procedura e ulteriori dettagli saranno forniti agli Operatori Economici tramite MePA nel 
disciplinare di gara, che è  parte integrante del presente provvedimento. 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Rosangela Colucci 

 
                          (firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

ex art.3, comma 2, D.Lgs.39/1993) 
 
 


